
U
na suora e la prostituta
minorenne maghrebi-
na che ha messo nei
guai il premier. Il diavo-
lo e l’acquasanta insie-

me, in questa inchiesta della Dda mi-
lanese sulle cosche infiltrate nella Sa-
nità e nell’economia lombarda. Ma
anche Lele Mora, l’ex parrucchiere
agente di tante starlette accusato di
procacciare ragazze compiacenti per
le notti di Arcore; i dirigenti degli
ospedali milanesi Niguarda e Galeaz-
zi (il direttore del terzo polo sanita-
rio, San Paolo, è precipitato da 8 pia-
ni il 21 luglio 2010, 10 giorni dopo
l’iscrizione al registro degli indagati
come uomo delle ’Ndrine) e alcuni
politici lombardi del Pdl come l’asses-
sore meneghino alle attività produtti-
ve Giovanni Terzi. E poi tre capoclan
di spessore delle famiglie Flachi , Ro-
meo e Barbaro e un procacciatore
d’affari vicino al governatore calabre-
se Giuseppe Scopelliti e al suo capo-
gruppo in consiglio regionale Alber-
to Sarra. Una compagnia di giro più
forte che mai nella Lombardia dove
– giurava appena in novembre il mi-
nistro dell’Interno Roberto Maroni –
«la Lega contrasta come non mai il
fenomeno mafioso». Altro che con-
trasto: le ’Ndrine calabresi, mentre
da 20 anni i leghisti puntavano il dito
contro immigrati ed extracomunita-
ri, hanno infiltrato le Asl e il tessuto
economico lombardo. «Devastante
accondiscendenza – si spera per igno-
ranza – del mondo politico verso i
clan mafiosi che controllano la sani-
tà», scrive il gip Gennari nell’ordinan-
za di custudia cautelare.

Ma andiamo con ordine: Paolo
Martino è il boss amico della fami-
glia più potente da sempre di ‘Ndran-
gheta, quei De Stefano, che nelle pa-
role del pm reggino Giuseppe Lom-
bardo sono «i più astuti e delegati a
trattare col mondo politico». Suo
amico di lunga data è Lele Mora, che

chiede a Martino un contatto con l’al-
lora sindaco reggino Peppe Scopelli-
ti, ora governatore calabrese. Mora,
tramite il mafioso Martino, porterà
Valeria Marini e altre starlette sullo
Stretto per 200mila euro a Notte
Bianca, per tre anni di fila. Legale di
Lele Mora è quel Luca Giuliante che
di recente ha anche difeso, Karima El

Maghroug, alias Ruby Rubacuori. I
rapporti dell’avvocato col mafioso
Martino «non sono occasionali ma
passano per interessi economici e im-
prenditoriali comuni», scrivono i giu-
dici, e risalgono al 2009 quando si
discuteva di appalti per dei capanno-
ni di proprietà del Pio Albergo Trivul-
zio.

Sorella del boss Paolo Martino è
una suora dell’Ordine Paolino e vi-
cedirettrice d’un ospedale ad Alba-
no Laziale (il “Regina Apostolo-
rum”), Rosa Alba Maria Martino,
che nel marzo 2009 invitava duran-
tre una conversazione intercettata
a fare bonificare dalle microspie la
vettura del fratello. Perché, spiega-
va, «mi hanno detto di stare attenti
che c’è quel personaggio che sta a
cantà». “Quel personaggio” è Alber-
to Sarra, ora “solo” capogruppo
consiliare regionale Pdl, (una vita
nell’ombra di Giuseppe Scopelliti,
fin dai tempi di Azione Giovani’) in
passato assessore regionale al per-
sonale quando nella sua segreteria
politica sedeva Gianni Zumbo, la
“talpa” del tribunale reggino, confi-
dente dei carabinieri, del Sismi e
dei clan di San Luca in Aspromon-
te. Da avvocato, veniva spesso a Mi-
lano a consigliare le famiglie Lam-
pada e Valle (che investono in Lom-
bardia per conto dei clan Condello,
De Stefano) su come aprire finan-
ziarie in vista di Expo 2015; gli stes-
si Lampada e Valle che messaggia-
no l’assessore Terzi, chiamano il
consigliere ex Forza Italia Arman-
do Vigilati e presenziano alle feste
elettorali di Letizia Moratti ( prima-
vera 2006) all’american Bar “Le
Banque” vicino Piazza Affari. Il link
è sempre Martino, fino al 2007 nel-
la “Lucky World” srl con sede in via-
le Piave, specializzata in videopo-
ker e in affari con Francesco Lampa-
da, ovviamente, e con Stefano Tra-
bucco, un accolito di Mora a sua vol-
ta indagato per i giri di coca alla di-
scoteca Hollywood. ❖

GI. URS.

LetiziaMoratti
«Milano è ancora
una volta in prima
linea nella lotta
alla criminalità.

Il rischio infiltrazioni si fa
più reale là dove sono in
atto numerosi processi di
trasformazione e sviluppo».

Due poliziotti impiegati dalla

'ndrangheta per la security

all’esterno di alcuni locali, gestiti pro-

priodaimafiosi.Emergeanchequesto

particolare dall'ordinanza, firmata dal

gipdiMilanoGiuseppeGennari, a cari-

co di 35 persone appartenenti alla co-

sca dei Flachi insediata nelMilanese.

Emanuele Fiano
«Gli arresti
confermano il
livello devastante
di penetrazione

che il crimine ha raggiunto
al Nord. E solo pochi giorni
fa il vicesindaco contestava
l’allarme di Draghi».

Si riunivano negli uffici ammini-

strativi di due funzionari definiti

dagli investigatori «di alto livello» ne-

gliospedaliNiguardaeGaleazzi, iboss

Giuseppe Flachi, PaoloMartino e altre

persone coinvolte nell'inchiesta. A

quantopare, iduefunzionarinonsono

stati iscritti nel registro degli indagati.
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La cosca della 'ndrangheta dei

Flachi puntava anche a control-

lareegestire i negozi sotto le stazioni

della metropolitana milanese. Lo si

evincedall’ordinanzadicustodiacau-

telarefirmatadalgipdiMilanoGiusep-

peGennari.Unaltrosettoredi interes-

se per la cosca, infatti, «è quello dei

localidaadibireaesercizipubblicipo-

sti all'interno delle stazioni della me-

tropolitana».Eancheinquestoaffare,

c’è Massimiliano Buonocore, figlio di

LucianoBuonocore, storicoesponen-

te della destramilanese.

La sorella suora

PARLANDO

DI...

Susanna
Camusso

Ilmanager dei vip
l’avvocato di Ruby
e quei politici del Pdl
Nelle carte c’è un po’ dimondo che gira intorno a Berlusconi
DaGiuliante che è legale dellaminorenne almiticoMora
che per i giudici procacciava le ragazze per i festini del premier

I verbali

gielleu@hotmail.com

Hanno detto

Due poliziotti assoldati
come vigilantes nei locali

Quelle riunioni dei boss
negli uffici degli ospedali

L’inchiesta

La cosca puntava ai negozi
sotto le stazioni della metro

«Mi hanno detto di
fare attenzione, che
quel tipo sta a cantà»

P
Era difficile non sapere che ci fossero infiltrazioni mafiose nel settore dell'edilizia. Lo

sostiene il segretariogeneraledellaCgil, SusannaCamusso. «Dall'iniziodiquestacrisi unodei
problemi della restrizione del credito era esattamente quello che avrebbe favorito l'ingresso
nelsistemaproduttivoeimprenditorialedichi inveceavevaildenarodametteresul terreno».
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